CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Per la concessione di aree per l'espletamento dell'attività di parruccheria uomo/donna, rivendita giornali, libri e per market non alimentare presso il 

P.O. Civico

Art. 1- Oggetto della concessione.

L’Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione Ospedale Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli di Palermo ha indetto procedura aperta per l’affidamento in concessione delle aree per l’espletamento dell'attività di parruccheria uomo/donna, e di rivendita giornali, libri, per market non alimentare presso il P.O. Civico, per come di seguito specificato.


1.1 La concessione dell’area per l’espletamento dell’attività di parruccheria/uomo ha per oggetto l'uso di n.1 locale , indicato con la lettera “A” nell’allegato 1 del presente, ubicato nella struttura prefabbricata installata nell’area retrostante il Padiglione Maternità del P.O. Civico.


1.2 La concessione dell’area per l’espletamento dell’attività di rivendita giornali/libri e per l’espletamento dell’attività di market non alimentare ha per oggetto l'uso di n.1 locale, indicato con la lettera “B” nell’allegato 1 del presente, ubicato nella struttura prefabbricata installata nell’area retrostante il Padiglione Maternità del P.O. Civico.


I locali saranno allestiti (arredi ed eventuali attrezzature) a cura ed onere della concessionaria in conformità ad un progetto redatto da quest'ultima ed approvato per iscritto dall’Azienda Ospedaliera Civico che potrà anche richiedere eventuali modifiche e/o integrazioni al progetto presentato dalla concessionaria.

Art. 2 Carattere personale della concessione.

Le concessioni in oggetto sono affidate a titolo personale ai concessionari.

I concessionari gestiranno direttamente le attività commerciali indicate nel precedente art. 1.

Per tutta il periodo delle concessioni l’eventuale cessione anche parziale delle azienda/attività, la fusione, la incorporazione, la cessione di quote o azioni che trasferiscano anche solo di fatto quanto oggetto delle concessioni dovrà ottenere il preventivo consenso dell’Azienda Ospedaliera Civico.

I concessionari, inoltre, dovranno dare immediata comunicazione all’Azienda Ospedaliera Civico di ogni modifica nelle cariche sociali e relativi incaricati che comporti il rinnovo degli accertamenti antimafia, nonché a fornire, contestualmente, la necessaria documentazione in accordo alla normativa vigente.

Art. 3 - Inizio e cessazione delle concessioni.

Le concessioni di cui al presente capitolato avranno la durata di anni sei a decorrere dalla data stabilita nel contratto di affidamento della concessione.


L'allestimento dei locali definitivi e l'apertura al pubblico dovrà avvenire entro un mese dalla consegna degli stessi da parte dell’Azienda Ospedaliera Civico; qualora per qualsiasi causa imputabile alla concessionaria l'apertura al pubblico dovesse essere rinviata, sarà applicata una penale di £. 100.000 al giorno.

A richiesta dell’Azienda Ospedaliera Civico i concessionari, alla scadenza della concessione o al cessare - per qualsiasi causa ed in ogni momento- del rapporto, è tenuta ad assicurare la continuità del servizio sino al subentro della nuova ditta che espleterà i servizi in questione.

Nel periodo intercorrente tra la cessazione del contratto e l'assunzione del servizio da parte della ditta subentrante, la concessionaria sarà tenuta al rispetto del presente contratto ed in particolare a corrispondere i corrispettivi nella misura e con le modalità previste nel presente capitolato.

Art. 4 - Gestione, Conduzione ed Esercizio

Tutte le attività esercitate dai concessionari e quelle ad esse direttamente o indirettamente   connesse dovranno essere munite delle licenze e delle autorizzazioni previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Tali autorizzazioni saranno ottenute a spese dei concessionari, senza responsabilità dell’Azienda Ospedaliera Civico circa il mancato ottenimento delle stesse. I concessionari terranno comunque indenne l’Azienda Ospedaliera Civico da ogni responsabilità, richiesta o addebito delle autorità competenti o di terzi in merito a tali attività.

Copia di dette licenze ed autorizzazioni dovrà essere inviata all’Azienda Ospedaliera Civico entro 90 giorni (novanta) dalla data di stipula del contratto. Dovrà comunque essere data all’Azienda Ospedaliera Civico tempestiva notizia circa ogni eventuale fatto od atto relativo ai suddetti provvedimenti.

Tutte le attività svolte dai concessionari saranno condotte in conformità alle disposizioni vigenti e future emanate dalle competenti autorità.


I concessionari manleveranno l’Azienda Ospedaliera Civico da ogni richiesta o addebito per inosservanza di tali disposizioni da parte dei concessionari o di terzi.

I concessionari dovranno garantire il mantenimento ad un livello adeguato del servizio al pubblico, dell'immagine e del decoro dell'ambiente, dell'illuminazione ed in genere del confort della clientela impegnandosi ad effettuare tutti gli opportuni interventi sui beni concessi.

Qualora gli incaricati dell’Azienda Ospedaliera Civico riscontrino lo scadimento dei requisiti citati nel punto precedente, nonché degli arredi, rivestimenti, etc. presenti nei locali, l’Azienda Civico potrà a proprio ed insindacabile giudizio intervenire:

- esercitando, se ritenuto opportuno, le facoltà ad essa spettanti a norma del successivo art.6 e addebitando i relativi oneri ai concessionari;

- dando disposizioni operative che saranno vincolanti per i concessionari. I concessionari non potranno richiedere all’Azienda Ospedaliera Civico alcunchè, a qualsivoglia titolo, in dipendenza dello esercizio da parte della predetta Azienda delle facoltà di cui al presente comma,

L’Azienda Ospedaliera Civico ed i suoi incaricati hanno diritto di accedere, in ogni momento con semplice preavviso, accompagnati dai preposti o addetti dei concessionari, nei locali concessi per verificare e richiedere l'osservanza delle prescrizioni di cui al presente contratto.

L'esposizione al pubblico dei generi in vendita dovrà essere ordinata e decorosa: al riguardo l’Azienda Civico si riserva la facoltà di dare indicazioni ritenute opportune o necessarie, che sono vincolanti per i concessionari.

Gli orari effettivi di attività dovranno essere previamente concordati con l’Azienda Ospedaliera Civico e comunque tali da soddisfare le esigenze degli utenti.

Resta salvo il diritto dell’Azienda Civico di richiedere a suo insindacabile giudizio, per motivi operativi, ampliamenti di detto orario di esercizio, senza che i concessionari possano opporre eccezioni di sorta.

Nei confronti dei dipendenti dell’Azienda Ospedaliera Civico, identificati a mezzo cartellino di riconoscimento, dovranno essere riservati prezzi con lo sconto del 10% rispetto ai prezzi praticati al pubblico.

Art. 5- Corrispettivi e penali

Il corrispettivo spettante all’Azienda Ospedaliera Civico per l'uso delle aree per l'espletamento delle attività di cui al presente capitolato viene stabilito in:

a) per l’attività di parruccheria uomo/donna un corrispettivo annuo a base d’asta soggetto a rialzo di £. 10.800.000;

b) per l’attività di rivendita giornali/libri e per l’attività di market non alimentare un corrispettivo annuo a base d’asta soggetto a rialzo di £. 14.400.000 ;

Il canone annuo dovrà essere corrisposto in rate trimestrali anticipate dietro emissione di idoneo documento fiscale da parte dell’Azienda Ospedaliera Civico.

In ogni caso il saldo del canone di concessione dovrà avvenire entro trenta giorni dalla data di emissione del documento di cui al comma precedente.

In caso di ritardo nei pagamenti decorreranno automaticamente gli interessi di mora nella misura pari al prime rate corrente incrementato di 4 punti.

Il canone annuale è sempre dovuto dai concessionari all’Azienda Civico.

I corrispettivi previsti dal contratto sono soggetti ad Iva secondo l'aliquota vigente.

Per i casi di inadempimento agli obblighi previsti nel presente Capitolato ovvero qualsiasi azione/inadempimento dei concessionari o dei suoi dipendenti che potesse compromettere il regolare espletamento dell'attività nonché in caso di svolgimento di attività non autorizzata, l’Azienda Ospedaliera Civico potrà applicare, ferma restando la risarcibilità dei danni ulteriori, una sanzione pecuniaria, dalla stessa determinata, variabile dall'1% al 10% del canone fisso annuo per ogni inadempimento rilevato, in relazione all'entità di detto inadempimento.

L’Azienda Ospedaliera Civico ha il diritto di rivalersi per gli importi ad essa spettanti  sulla fidejussione prestata ai sensi dell'art.15.

Art. 6- Pulizie, Manutenzione e Migliorie dei Locali e degli Impianti, Controlli.


I concessionari dovranno assicurare con oneri a proprio carico il servizio di pulizia dei locali e degli impianti in loro possesso in modo da mantenerli in condizioni igienico-sanitarie ottimali e rispondenti alle normative sanitarie vigenti per l’attività esercitata.

Fermo restando quanto precede, i concessionari dovranno  provvedere, con onere a proprio carico all'accumulo dei rifiuti negli appositi contenitori. 

I concessionari sono costituiti custodi dei beni avuti in concessione; essi si obbligano ad usare detti beni in modo che essi siano sempre in buono stato di conservazione e piena efficienza. I concessionari dovranno conseguentemente provvedere con oneri a proprio carico ad eseguire gli interventi di manutenzione ordinaria e di adeguamento tecnico normativo di detti beni in modo che questi siano sempre in buono stato, piena efficienza ed ordine, ed adeguati al livello dell'attività da svolgere.

Qualora i concessionari non eseguano tempestivamente tali interventi, l’Azienda Civico avrà il diritto di provvedervi direttamente, addebitando i relativi oneri ai concessionari ed in particolare, per quanto riguarda il costo della manodopera, applicando il prezziario regionale.

L’Azienda Ospedaliera Civico potrà a proprio insindacabile giudizio ed anche senza richiesta dei concessionari, accedere ai locali concessi per provvedere direttamente agli interventi ritenuti necessari.

Migliorie, nuove opere, interventi di sostituzione e/o ristrutturazione sui beni oggetto di concessione (inclusi impianti) potranno essere realizzati con la preventiva autorizzazione dell’Azienda Civico, fermo restando che i concessionari dovranno informare preventivamente l’Azienda ove decidessero interventi su beni di sua proprietà che dovessero interessare anche i beni oggetto di concessione. Qualora tali interventi siano realizzati per esigenze e su richiesta dei concessionari, il relativo onere ed ogni responsabilità civile e penale per l'eventuale mancato rispetto delle norme in materia di sicurezza rimarranno a totale carico di quest'ultimi.

Tutti i lavori di manutenzione devono avvenire a perfetta regola d'arte e nel rispetto delle leggi; all’Azienda Civico compete la sorveglianza per detti lavori.

I concessionari rinunciano a qualunque pretesa nei confronti dell’Azienda Civico a fronte degli eventuali miglioramenti apportati ai beni oggetto di concessione.

Art. 7- Pubblicità

I concessionari non potranno installare insegne pubblicitarie, manifesti ed adesivi di qualsiasi tipo nelle aree e nei locali avuti in concessione, senza la preventiva autorizzazione dell’Azienda Ospedaliera Civico fatta eccezione per le proprie insegne distintive che dovranno essere realizzate a cura e spese dei concessionari, secondo le modalità esecutive indicate e approvate preventivamente dall’Azienda Civico.

Rimangono comunque a carico dei concessionari tasse, diritti o canoni sulla pubblicità eventualmente imposti dallo Stato o dagli enti locali.

Art. 8- Utenze e Servizi

I corrispettivi di cui all'art.5 non sono comprensivi delle spese relative agli allacci delle utenze necessarie ai concessionari per l'espletamento dell'attività la cui esecuzione rimane a sua cura ed onere; gli stessi pertanto dovranno provvedere a stipulare direttamente appositi contratti con le società erogatrici.

I corrispettivi dovuti all’Azienda Civico non sono comprensivi dei servizi accessori, quali, a titolo esemplificativo ma non esclusivo, utenze telefoniche, energia elettrica, pulizia aree, raccolta e smaltimento rifiuti, adduzione e scarico di acqua, nonché degli altri oneri necessari per la funzionalità delle aree.

Art. 10 Personale

I concessionari restano obbligati ad ottemperare a tutte le disposizioni di legge relative alla retribuzione, assicurazioni e previdenza varie inerenti al personale dipendente, e ad impegnarsi a rispettare le norme antinfortunistiche e di igiene del lavoro, e dovrà tenere comunque indenne l’Azienda Civico da ogni responsabilità, richiesta o addebiti relativamente a detto personale.

I concessionari si obbligano a dimostrare in ogni tempo di avere adempiuto a tutti gli obblighi di legge e di contratto relativi alla protezione del lavoro ed alla tutela dei lavoratori quali quelli sulle assicurazioni sociali (invalidità e vecchiaia, disoccupazione, infortuni, tubercolosi, malattie etc) ed agli obblighi che hanno origine in contratti collettivi che prevedono a favore dei lavoratori diritti patrimoniali aventi per base il pagamento dei contributi da parte dei datori di lavoro (assegno per il nucleo familiare, indennità ai richiamati alle armi etc.).

I concessionari si obbligano a garantire ai propri dipendenti condizioni salariali e normative non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro e di categoria.

Le attività devono venire svolte direttamente dai concessionari con personale proprio.

L’Azienda Civico rimane estranea ai rapporti tra i concessionari ed i propri dipendenti, nonché tra i concessionari ed eventuali fornitori ed appaltatori, e quest'ultimi si impegnano a manlevare immediatamente l’Azienda Civico da ogni addebito o responsabilità in merito.

I concessionari si impegnano a mantenere personale di livello adeguato a garantire una buona gestione; essa si impegna a curare che tutto il personale avente contatto col pubblico indossi e tenga un abbigliamento in ordine ed altresì usi correttezza e gentilezza nel servizio.

L’Azienda Civico si riserva di richiedere ai concessionari l'allontanamento del personale che non si uniformi alle disposizioni di cui al presente articolo.

Art. 11 Responsabilità e Assicurazioni


I concessionari assumono la custodia dei beni avuti in concessione. I concessionari assumono altresì tutte le responsabilità per danni arrecati a persone o cose in dipendenza dell'uso dei locali nell'esercizio delle attività oggetto del presente contratto.

I concessionari si impegnano a manlevare l’Azienda Civico da qualunque addebito, richiesta di indennizzo o altra richiesta di terzi.


I concessionari dovranno provvedere a propria cura e spese alla copertura assicurativa per la responsabilità civile per danni all’Azienda Civico e da terzi in genere in connessione con l'uso dei locali e con le attività da gestire.

In detta polizza dovranno essere inclusi i sinistri dovuti a colpa dei concessionari, o ad azioni od omissioni dei suoi dipendenti, amministratori, soci o terzi.

Nella polizza inoltre dovrà essere precisato che unica ed esclusiva beneficiaria della polizza sarà l’Azienda Ospedaliera Civico.

In caso di ritardata stipula delle polizze o del pagamento dei relativi premi i concessionari si assumono la responsabilità per tutti i danni diretti e non diretti che dovessero verificarsi.

Il massimale della polizza relativa alla copertura dei rischi per la responsabilità civile verso terzi non potrà essere inferiore a lire trecentomilioni, massimale unico per sinistro, qualunque sia il numero delle persone danneggiate e per danni a cose o animali.


Le coperture assicurative, che dovranno essere stipulate con Compagnia di primaria importanza avente rappresentanza in Italia e di gradimento dell’Azienda Civico, dovranno prevedere che in caso di sinistro la somma liquidata sarà reintegrata automaticamente in modo da ripristinare il massimale assicurato inizialmente, e dovrà essere altresì convenuto che non potranno aver luogo diminuzioni o storni di somme assicurate, né modifica delle garanzie, né disdetta dei contratti senza il consenso preventivo dell’Azienda Civico.

I testi delle suddette polizze assicurative dovranno essere sottoposti all’Azienda Civico.

Le polizze dovranno prevedere l'obbligo a carico dell'assicuratore di dare comunicazione scritta all’Azienda Civico, entro dieci giorni, della stipula, rinnovo periodico e mantenimento, nel rispetto delle previsioni del presente contratto.

I concessionari rinunciano al diritto di rivalsa nei confronti dell’Azienda Civico e garantiscono che la Compagnia Assicuratrice rinuncerà al diritto di rivalsa nei confronti dell’Azienda Civico.

L’Azienda Civico sarà sollevata da qualsiasi responsabilità in tutti i casi di furto, scomparsa di materiale, oggetti mobili, merci, valori o altro che possano appartenere ai  concessionari e/o comunque si trovino nei locali concessi, come in tutti i casi di saccheggio, perdita, avaria o scasso constatato nei locali suddetti ed in occasione della loro utilizzazione anche quando questi fatti riguardino dipendenti dell’Azienda Civico, essendo tuttavia convenuto che gli autori di tali atti resteranno responsabili personalmente  senza alcun pregiudizio di procedimenti penali da avviare contro di loro.

I concessionari si obbligano a dare tempestiva comunicazione scritta all’Azienda Civico di ogni eventuale danno verificatosi a persone e/o infrastrutture e/o contenuti.

L’Azienda Civico si riserva la facoltà di richiedere periodicamente ai concessionari che dovranno provvedere tempestivamente l’adeguamento dei massimali e delle garanzie in relazione a comprovati motivi connessi all’attività svolta ed ai rischi conseguenti.

Le coperture assicurative di cui al presente articolo non costituiscono limitazione alla responsabilità dei concessionari. 

Art. 12- Risoluzione, Recesso, Decadenza, Revoca; Riconsegna

Il presente contratto potrà essere risolto con semplice dichiarazione scritta da parte dell’Azienda Civico ai sensi dell'art.1456 del Codice Civile, senza necessità di ulteriore contestazione, e senza pregiudizio per eventuali azioni di rivalsa, qualora i concessionari risulti inadempiente ai seguenti obblighi:

a)
nel caso che il ritardo nel pagamento dei corrispettivi dovuti all’Azienda Civico superi 90 giorni dalla data stabilita dal presente capitolato;

b)
qualora si verifichi una interruzione, ovvero la mancata attivazione non giustificata, nella gestione;

c)
qualora non provveda alla apertura al pubblico degli esercizi un mese oltre il termine previsto dall'art. 4, comma 2, del presente contratto (un mese dopo la consegna delle aree definitive da parte dell’Azienda Civico);

d)
in caso di abusiva immissione o sostituzione di terzi nel godimento della concessione, intendendo anche l'affidamento in appalto, di attività e/o servizi, non approvato dall’Azienda Civico;

e)
per inadempienza degli obblighi imposti da norme di legge o di regolamenti aventi valore normativo ed in particolare tra l'altro degli obblighi previsti nei confronti dei lavoratori dipendenti;

f)
in caso di mancato ottenimento, revoca, scadenza delle licenze e/o autorizzazioni amministrative previste dalle norme vigenti;

g)
in caso di mancata ricostituzione della garanzia fidejussoria a norma del successivo art. 15.

L’Azienda Civico avrà altresì diritto di recedere dal contratto che verrà stipulato, senza corrispettivo per i concessionari, in caso di insolvenza, fallimento o assoggettamento a procedure concorsuali di quest'ultima.

Nei casi sopra previsti, e fatto salvo il diritto dell’Azienda Civico di ordinare ai concessionari la prosecuzione dell'attività sino all'affidamento ad altra ditta, i concessionari saranno tenuti alla restituzione  all’Azienda Civico dei beni avuti in concessione in buono stato di conservazione e piena efficienza senza diritto ad alcun indennizzo per le opere eseguite, per i miglioramenti apportati, né per le spese sostenute, salva la facoltà dei concessionari di asportare beni e attrezzature mobili di sua proprietà. L’Azienda Civico ha comunque facoltà di ordinare ai concessionari di restituire al pristino stato, a sue spese, i beni consegnati.

In relazione a quanto sopra, alla scadenza del periodo di vigenza delle concessioni di cui al presente capitolato, e anche prima in caso di risoluzione o decadenza, sarà redatto in contraddittorio apposito verbale di riconsegna dei beni e delle aree avute in concessione ed eventuali successive modifiche, firmato dal rappresentante dell’Azienda Civico e dai concessionari o da loro delegati.

I danni che venissero eventualmente riscontrati verranno addebitati ai concessionari che saranno tenuti a riparare a proprie spese o a corrispondere all’Azienda Civico l'importo relativo entro il termine perentorio prescritto dall’Azienda stessa.

Art. 13-Controversie

Per qualsiasi controversia giudiziaria è competente il Foro di Palermo; l’Azienda Civico sarà comunque sollevata da ogni responsabilità e sarà tenuta estranea da eventuali controversie tra i concessionari ed i terzi in dipendenza delle concessioni o di accordi diretti stipulati tra i concessionari ed eventuali terzi.

Per tutto quanto non previsto nel presente articolo, le parti faranno espresso rinvio alle norme del Codice di Procedura Civile.

Art. 15 - Fidejussione

I concessionari dovranno costituire e presentare all’Azienda Civico alla stipula del contratto, una fidejussione bancaria o assicurativa incondizionata ed irrevocabile a garanzia di tutti gli obblighi assunti i cui termini e istituto/società  garante devono essere di gradimento dell’Azienda Civico, pari ad un importo di Lit.14.000.000 per il lotto n.1); Lit. 18.000.000 per il lotto n.2).

Le fidejussioni di cui al presente articolo potranno essere svincolate solo previa autorizzazione scritta dell’Azienda Civico. Le stesse saranno valide fino a sei mesi dopo il termine della concessione e dovranno essere rinnovate, su richiesta dell’Azienda Civico, fino a quando siano stati pienamente regolarizzati e liquidati tra l’Azienda ed i concessionari i rapporti di qualsiasi natura derivanti dalle concessioni stesse, e non esistano danni o causa di danni possibili imputabili ai concessionari o ai suoi dipendenti, oppure a terzi per il fatto dei quali i concessionari debba rispondere.

L’Azienda Civico ha il diritto senza diffida o procedimento giudiziario all'incameramento delle fidejussioni per il recupero dei crediti da questa garantiti, per il chè i concessionari prestano il proprio consenso, salvo il diritto dell’Azienda Civico al risarcimento dei maggiori danni.

In tali casi i concessionari entro 20 giorni dall'avvenuto incameramento dovranno provvedere pena la risoluzione del contratto ai sensi dell'art.1456 Cod.Civ. alla ricostituzione della garanzia.

L'eventuale decadenza, risoluzione, recesso e revoca ad opera dell’Azienda Civico delle  concessioni per fatto imputabile ai concessionari comporterà l'escussione della relativa fidejussione da parte dell’Azienda Civico, salvi i maggiori danni.

Art. 15- Cessazione del rapporto contrattuale

Alla scadenza delle concessioni, nonché nei casi di risoluzione, decadenza, revoca o recesso previsti dall'art. 12 i concessionari avranno l'obbligo di consentire agli eventuali subentranti, l'uso dei propri arredamenti (banconi, etc.), e di quanto strettamente necessario per la continuità del servizio, per il tempo occorrente alla sostituzione, salvo il diritto a percepirne un equo corrispettivo.

Al cessare per qualunque causa delle concessioni i locali, le infrastrutture, gli impianti e quant’altro di proprietà dell’Azienda Civico come risulta dal verbale di consistenza, dovranno essere immediatamente riconsegnati alla predetta Azienda in buono stato di conservazione e piena efficienza.

In caso di ritardo alla riconsegna dei beni oggetto delle concessioni, anche di un solo giorno e per qualunque causa, i concessionari corrisponderanno all’Azienda Civico una penale di £.500.000 al giorno. Tale penale non è liberatoria né da considerarsi quale indennizzo per il protrarsi dell'uso dei beni che l’Azienda Civico avrà comunque diritto a percepire unitamente al risarcimento degli ulteriori danni.

Art. 16  - - Stipula contratto


I concessionari si impegnano ad espletare quanto di propria competenza per la formalizzazione del contratto entro e non oltre dieci giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva.

Art. 17 Registrazione e spese

Il
contratto dovrà essere registrato a norma delle leggi vigenti a cura dell’Azienda Civico ed a spese dei concessionari. Le spese dei contratti, quelle di registrazione, di consegna e riconsegna dei beni concessi in uso nonché ogni altra spesa annessa e dipendente sono a carico del concessionario, la quale autorizza l’A.R.N.A.S. a provvedere a tutte le formalità d'uso e ad addebitarle il relativo onere.

I concessionari dichiarano di avere preso visione delle aree dove dovrà svolgersi l'attività di ritenerle idonee alla destinazione d'uso e di accettarle senza riserve, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano.
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